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Monsignor Samuel Ruiz Garcia riparte per il Messico 
D mediatore tra governo e zapatisti esaminato in Vaticano 

Il vescovo del Chiapas 
«Sia benedetta 
la rivoluzione ìndios» 
«Un ascolto molto cordiale, rispettoso, segnato dall'in
teresse, dall'appoggio e dalla conoscenza dei processi 
della pace, del Messico e della mediazione in Chiapas». 
Così monsignor Samuel Ruiz Garcia ha riferito ai gior
nalisti dei contatti con il Vaticano in questi giorni di in
tensa visita romana. Monsignor Ruiz ha visto anche il 
segretario di Stato Sodano e il cardinal Ratzinger II ve
scovo degli indios racconta per l'Unità la sua missione. 

sa ROMA. «Adesso in Messico mi 
hanno dato anche la scorta». Sorri
de piano. Scopre i denti, che sono 
piccoli e rotondi «Un giorno è ve
nuto a trovarmi un tipo del gover
no Aveva un'aria molto sena. 

^ Monsignore, mi ha detto, lei ormai 
' ha troppi nemici, se non ci pensia

mo noi a proteggerla...». Sorride di 
nuovo, ma senza molta convinzio-. 
ne. Samuel Ruiz Garcia, vescovo 
del Chiapas, infaticabile mediatore 
fra i guemglien dell'esercito zapati-
sta e il governo messicano, sa bene < 
che è cosi Troppi nemici. Glieli 
hanno regalati trent'anm di batta
glie per i diritti umani a fianco degli 
Indio» e i suoi lucidi sforzi, oggi nel -
Chiapas, per una pace che non sia 
semplicemente una resa senza 
condizioni degli zapatisti. Anche 
per questo monsignor Ruiz è venu
to in Italia. Con la consapevolezza 
d'essere ormai un bersaglio E con 
la mcmona ancora dolente del 
martino di un suo amico, il vesco- • 
voidiSan-Sarvador Oscar Remerò, 

.itruadaia I4iarmi'fa.dagb squadristi 
del colonnello D'Abbuysson.) ..i 

I suoi amici, i suoi collaboraton, 
i molb esbmaton raccolti nel comi
tato che lo ha proposto per il No
bel per la pace hanno insistito per
ché monsignor Ruiz chiedesse 
udienza al Papa. Per spiegare le ra
gioni della sua battaglia nel Chia
pas. per parlargli di 15 milioni di in
dios che in fondo al Messico chie
dono fede e giustizia. E per chiede
re - perché no 7 - un cenno di soli
darietà da parte di Giovanni Paolo 
Il Sarebbe stato un salvacondotto 
contro la solitudine e l'ostilità con 
cui Samuel Rute, laggiù, dovrà con
tinuare a misurarsi. - ' 

«Sono andato al Policlinico Ge
melli. Mi hanno detto che il Papa è 
ancora molto affaticato, che diffi
cilmente mi avrebbe potuto nceve-
re. Gli ho lasciato un breve mes
saggio nel libro delle visite» 

Che cosa gli ha chiesto? «La sua 
benedizione. Per gli indios de l . 
Messico, per il Chiapas. E per me- • 
» Don Samuel non dice altro. Per 
pudore, per scrupolo. E per non 
sprecare ciò che comunque è nu-
scito a mettere insieme in questo 
rapido soggiorno romano: l'incon
tro con mezza dozzina di cardinali, 
l'intero stato maggiore del Papa. 

Una breve udienza con monsignor 
Sodano, segretano di Stato del Va
ticano. Lo hanno ricevuto, lo han
no ascoltato. Non lo hanno giudi
cato. È già molto, per monsignor 
Ruiz In Messico, il clima è meno ri
lassato. Troverà ad attenderlo il 
nunzio apostolico Girolamo Pngio-
ne con le accuse di «deviazioni 
dottnnane», con la sua acida ostili
tà. L'anno scorso Prigione chiese 
senza troppe cenmonie che Sa
muel Ruiz venisse rimosso dalla 
diocesi di San Cnstobal e che ve
nisse spedito altrove, lontano dal 
Chiapas e dai suoi indios «Mi ac
cusava di aver dato un'interpreta
zione marxista del Vangelo», dice 
don Samuel Alza le spalle «lo, 
Marx non l'ho mai letto» 

Perché II vescovo Prigione ce 
l'ha tanto con lei? 

Gli ho fatto fare una figuraccia con 
il governo messicano Avevano 
chiesto la mia testa, e lui non e 
stato m grado di accontentarli. 

Probabilmente II nunzio è fra 
quelffche non amano la teologia 
della liberazione. 

lo non ho fatto solo teologia della 
liberazione. Ho fatto pratica della 
liberazione Ho dovuto insegnare 
alla mia gente il gusto della liber
tà 

C'è riuscito? > 
Ci sto provando Ma non è facile 
Dia un'occhiata alla cartina del 
Messico, ha la forma di un comò 

H corno dell'abbondanza, dico
no. 

Esatto E noi del Chiapas siamo in 
fondo Solo che la nostra abbon
danza se ne va altrove Il legname, 
l'acqua, l'elettricità . Produciamo 
il 75% dell'energia elettrica di tutto 
il paese, ma nei nostri villaggi la 
gente vive ancora con le candele ' 
di sego 

Vescovo per 35 anni a San Crt-
stobal. Sono tanti, monsignor 
Rute. Non si sente affaticato? 

Pnma era diverso. Voglio dire io 
ero diverso. Per molto tempo ho 
vissuto fra la mia gente come un • 
pesce in fondo al mare, con gli oc
chi spalancati ma senza guardare 
nulla. Poi mi sono convcrtito. -

Cos'è accaduto? 
Un giorno andai a celebrare la 
messa in un villaggio. 1 ganaderos, 

Carta d'identità 
Settantenne, vescovo dela diocesi 
di San Crlstobal De La* Casas, 
monsignor Samuel Ruiz è balzato 
agli onori della cronaca 
Intemazionale per II ruolo di 
mediatore assunto nel conflitto 
armato che ha contrapposto II 
governo centrale messicano e gli 
Indios In rivolta del Chiapas. 

i padroni dei latifondi, mi avevano 
organizzato la solita accoglienza, 
una grande festa alla quale parte
cipavano anche gli indios che la
voravano nelle loro campagne 
Poi seppi che quei contadini ave
vano dovuto lavorare gratis per 
una settimana per poter assistere 
alla messa Era solo una vecchia 
consuetudine, mi spiegarono i ga
naderos, bisognava pur far pagare 
a quegli indios il caffè che avreb
bero bevuto durante la festa 

E lei si convertì. 
Mi resi conto che io ero come lo
ro Come i latifondisti, come i pa
droni del Chiapas. E anche la mia 
religione era solo la religione dei 
bianchi, dei conquistadores. Sfrut
tavamo gli indios, colonizzavamo 
le loro culture, estorcevamo le lo
ro elemosine, gli facevamo pagare 
perfino una tazza di caffè 

È per questo che ha cominciato 
a vestire abrUcMII? 

No È. per poter andare a cavallo 
Provi a immaginarmi, vestito da 
vescovo, con mantello s t o l e mer
letti 

Monsignor Ruiz, non le sembra 
Incredibile che nell'epoca del 
computer e del satelliti migliala 
di esseri umani abbiano resusci
tato Il mito di Emiliano Zapata 
per fare la rivoluzione? 

E a lei non sembra incredibile che 
nel Chiapas si viva esattamente 
come ai tempi di Emiliano Zapa
t a ' 

SI sente responsabile In qualche 
modo per l'Insurrezione {apati
sta del l* gennaio? 

Non posso dirle che non c'entria
mo nulla La dignità, la libertà, l'i
dea di giustizia sociale quelle 
sono cose che abbiamo insegnato 
noi Non siamo responsabili però 
di tutto c iòche 6 avvenuto dopo 

Che cosa è accaduto dopo? 
Le torture, le detenzioni illegali, la 
violenza, la morte Morte da en
trambe le parti, sia chiaro Ma in 
misura tragicamente diversa. L'è- •'• 
sercito è arrivato a incendiare i 
raccolti e i depositi di viveri per 
dare la colpa agli zapatisti 

Dicono che gli zapatisti non era
no solo Indios del Chiapas. Che 
qualcuno ha dato loro una ma
no. Mercenari, dicono... 
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Dicono che li ha aiutati anche un 
vescovo comunista, e che le suore 
distribuivano armi Dicono tante 
sciocchezze Sa qua le la venta ' 

Me la dica, don Samuel. 
Il governo messicano pensava di 
misurarsi con un avversano diver
so la solita guerriglia ideologica, 
la sfida cieca e assoluta per una ri
voluzione totale E invece gli zapa-
tibti stanno cercando solo di cam
biare la qualità della democrazia 
in Messico Chiedono pane, salu
te, scuole, acqua, elettricità, giusti
zia Ed elezioni democratiche, 
senza truffe, senza inganni -» 

Il 2 1 agosto si eleggerà II nuovo 
: presidente delia . Repubblica. 

Luis Coloslo, Il candidato del 
partito di governo, è stato as
sassinato due mesi fa. Che ac
cadrà adesso? • 

L'inchiesta giudiziana pnma o poi 
verrà archiviata La venta sfumerà 

lentamente Ma la gente, in Messi
co, sa cos'è accaduto 

Che cos'è accaduto? 
Un delitto di Stato, dice la gente 

A chi serve? 
Ho un presentimento Qualcuno 
vuole creare un clima di violenza 
diffusa che renda impraticabile il 
nsultato delle elezioni, qualunque 
esso sia Non si dimentichi che il 
Pn il partito al potere, per la pn
ma volta dopo quasi settant'anni 
rischia di perdere la presidenza 
della Repubblica. 

C'è anche la rivolta nel Chiapas, 
monsignor Ruiz. Il 5 maggio so
no riprese le trattative per la pa-

7- ce . Come finirà? ^ " V - 7 ' i f , ; 

Si metteranno d'accordo Ci sarà 
una bella cenmoma con l'inno, la 
bandiera e tutto il resto. Gli zapati
sti consegneranno un po ' di armi 
e di pallottole, ci saranno anche 
due o tre ministn, verranno gior

nalisti e televisioni da tutto il mon
do Ma firmare un documento e 
fare la pace sono cose molto di
verse •-.';•.•'•.'•' '•':;' v7'»-' 

Oli zapatisti che cosa chiedono? 
Elezioni regolari. Un governo che 
rappresenti realmente la volontà 
popolare E un processo di rifor
me democratiche.. , : , ; , ; • ;? 

Altrimenti? •...;. ^•••i^-óM 
Altnmenti sono pronti a riprende
re le armi E a morire, se occorre. 
Loro dicono* morire di fame o per 
una pallottola non fa poi molta 
differenza • «•-.•.• - v -.•- •<••• > 

Don Samuel, qual è stato fino ad 
' <. '•; oggi l'ostacolo maggiore in quo-
"- sta trattativa? ' . isy. ' 
Capirsi. Spiegare agii indios del 
Chiapas il significato di alcune pa-

' role che loro non hanno mai pro
nunciato l • ' 

Me ne dica una. 
Utopia. 

Santo Domingo 

Corsa a cinque 
per conquistare 
la presidenza s 
sa SANTO DOMINGO. Un'affluenza 
massiccia quella che ha caratteriz
zato ieri le elezioni generali nella 
Repubblica dominicana. Un ap
puntamento decisivo per il futuro ',. 
del paese, visto che i dominicani • 
erano chiamati ad • eleggere un 
nuovo presidente, a rinnovare il 
parlamento e i sindaci di molte cit- . 
tà. Le operazioni di voto si sono 
svolte nella calma e nessun inci
dente di rilievo è stato segnalato. 
La partecipazione al voto è stata 
molto alta soprattutto nella capita
le. Problemi organizzativi sono stati 
segnalati in diversi seggi, che han
no aperto i battenti due ore dopo 
l'orario stabilito. / 

Sono 3 milioni e trecentomila i 
domenicani che si sono iscritti nel
le liste elettorali su una popolazio- • 
ne di 7 milioni di abitanti. Devono •' 
scegliere il nuovo capo dello Stato ; 
in una rosa di cinque candidati, tra • 
i quali il presidente uscente Joa- : 

quin Balaguer. Ottantasette anni, : 
Balanguer, che proviene dalle fila ; 
del Partito riformista social-cristia
no (Prsc), chiede un sesto manda
to. A sbarrargli la strada è soprat
tutto il socialdemocratico ' Jose 
Francisco Pena Gomez, leader del 
Partito rivoluzionario democratico ' 
(Prd). Gli altri candidati sono l'è- '! 
temo rivale di Balaguer, il vecchio : 
presidente Juan Bosch. del Partito • 
della •-• liberazione - domenicana 
(Pld, centro-sinistra), Jacobo Ma-
jutla. capo de! Partito rivoluziona
rio indipendente < (nato da • una 
scissione del Prd), e il prete cattoli- : 
co Antonio Reynoso. il vero volto 
nuovo di queste elezioni, candida
to di una coalizione di piccoli par
titi di sinistra presentatasi sotto la 
sigla «Nuovo potere», v.••- • *-*;r;:.•• 
. Oltre al presidente e al suo vice, 
gli elettori devono designare 120 
deputati e 30 senatori, oltre a 103 
sindaci. Tutte le stazioni radio-tele- ,' 
visive sono state poste a partire da 
sabato scorso sotto il controllo del- •: 
la.Commissione elettorale' centra-

'lé; e'ta' vendita di alcool è stata'vie
tata in tutto il Paese sino al comple
tamento delle operazioni di voto. 
La campagna elettorale è stata in
fuocata come mai in passato. I due 
leader ottuagenari, l'ottantasetten- -
ne Balaguer e l'ottantaquattrenne • 
Bosch fautore di un socialismo ra
dicale e amico personale di Fide! 
Castro, hanno dato fondo ad ogni -, 
residua energia per conquistare il • 
voto dei settori più popolari dell'e
lettorato. Per raggiungere questo 
obiettivo non hanno lesinato il 
rum, elargito copiosamente • nel 
corso dei comizi. Ma tra i due liti- ' 
ganti di sempre, a «godere» potreb- » 
be.essere il terzo incomodo, il gio- \ 
vane (57 anni) Pena Gomez, sin- ; 
daco della capitale e vice-presi- " 
dente dell'Intemazionale sociali- • 
sta. Gli ultimi sondaggi lo accredi
tano del 37 per cento dei voti.1 

contro il 34 percento di Balaguer e • 
il 14 assegnato a Bosch. Chiunque 
sarà il vincitore, di certo si troverà a 
fronteggiare una situazione sociale 
a dir poco esplosiva che si è nfles-
sa anche in una campagna eletto
rale segnata la violenza dodici 
persone sono state uccise nel cor
so di incidenti tra opposte (azioni 

La Colombia dèi narcos depenalizza Fuso della draga 
È polemica con gli Stati Uniti per una sentenza sulle piccole dosi 

H M C U I A N O 
sa Stupefacenti legalizzati nel re
gno dei produtton di droga? La 
Corte costituzionale colombiana il 
5 maggio ha pronunciato una sen
tenza destinata ad incentivare le • 
polemiche nel clima già piuttosto ,. 
teso per l'imminenza delle elezioni •; 
presidenziali. Il collegio dei nove 
giudici, infatti, con una risicata ' 
maggioranza (5 a 4Ì ha dichiarato • 
l'incostituzionalità di un paio di ar
ticoli, il 51 e )'87, dell'«Estatuto Na- ' 
clonai de Estupefacientes», ossia le 
leggi relative ai reati connessi con 
la produzione, il traffico e il consu
mo di droga. Gli articoli abotiti pre
vedevano per i detentori di modi
che quantità l'arresto da trenta -
giorni ad un anno e multe pari al 
salario minimo mensile dei sogget- ! 
ti sottoposti al provvedimento giù-
diziario. La severità della pena era . 
però alquanto alleviata dalla possi- "• 
bilità di ottenerne la sospensione 
sottoponendosi ad una trattamen- ' 
to disintossicante presso strutture ' 
sanitarie pubbliche o private. • • 

La Corte ha giudicato tali norme 
in contrasto con le garanzie fonda

mentali consacrate nella Carta del 
1991. La giovanissima Costituzione ,. 

; colombiana afferma i diritti dei cit- •'; 
• tadini alla «intimidad». Più precisa- ' 
i mente, dichiara che «tutte le perso- * 
. ne hanno diritto al libero sviluppo i' 

.'.. della propria personalità senza al- i 
, cuna limitazione se non quelle im- • 
., poste dai diritti altrui e dall'ordine ; 
''•• giuridico», rv •••:•:•. • ~ ••••• .v.i; ; 

Con la sentenza recente si con- x 
' sente ai consumatori, di detenere o • 
7 portare con sé, senza rischio pena- 7 
7 le, fino a 20 grammi di marijuana, ;:.' 
•f fino a 5 grammi di hashish, cocai-1; 
•: na e derivati o composti per un 
.-grammo, due grammi per le so- ; 

stanze a base di metaqualone. 
Non sono state stabilite ancora le • 
quantità consentite per i derivati '-t 
dell'oppio (tra cui l'eorina) forse •' 
perché la Colombia, che ha il pri- • ; 
mato della produzione e dell'e- • 
sportazione della Coca, solo mar- : 
ginalmente è interessata al consu
mo dell'eroina, nonostante le nu- • 
merose piantagioni di «amapola», 
cioè di papavero. 

La decisione, adottata su propo
sta del magistrato Carlos Gavina 
Diaz, nsponde in qualche modo 
anche all'opinione espressa d a l , 
capo della Fiscalia Generale della • 
Nazione (come dire il più alto m a - : 

Bistrato.inquirente colombiano), 
Gustavo De Greiff, secondo il qua
le, tra le strategie di lotta alla droga L 
si deve prendere in considerazione 
anche 1 ipotesi della legalizzazione 
degli stupefacenti, sempre che ci : 
possa essere un reale coordina
mento legislativo a livello intema
zionale. - ;-»•'-:;"••• "•'• ;«•<.*• •<•-,••;" • 

Tale tesi aveva già incontrato 
l'opposizione viva del Dipartimen
to di Stato americano. La sentenza ; 
viene ad aggravare ora un clima 
già critico nelle relazioni tra Co
lombia e Stati Uniti, al di là delle d i - . 
chiarazioni ufficiali d'intesa e di 
collaborazione sul terreno delia 
lotta al narcotraficco. • • > 

Ma anche all'interno del paese 
la decisione della Corte ha incon
trato la disapprovazione, la preoc
cupazione di molte delle stesse au
torità colombiane. Il ministro della 
Salute, Juan Luis Londono de la 
Cuesta, teme un aumento del con

sumo di droga con conseguenze 
negative sulla salute dei cittadini e 
il pencolo di un impennata degli 
indici della violenza già rilevanti 
nel paese. Si calcola che in Colom
bia i tossicodipendenti siano circa 

: 300mila (stime ufficiali probabil
mente al di sotto della realtà), su 
una popolazione di 32 milioni di 
abitanti, ma il mercato locale offre 

• un altro milione di potenziali con
sumatori. Quanto alla criminalità, 
già i 4 magistrati della minoranza 
opponevano all'esigenza di salva
guardia dei diritti individuali la pre
valenza dell'interesse generale e 
della pace sociale. • ...-.-.,, 

A tale proposito gli effetti della 
depenalizzazione possono essere 
ambivalenti. Si abbasseranno, in
fatti, i livelli di conflittualità tra citta
dini e polizia e con le istituzioni in 
generale, ma quale sarà la conse
guenza nella commercializzazio
ne, nello spaccio al minuto? Le au
torità di pubblica sicurezza temo
no un'espansione della criminalità 
violenta, in un quadro di impoten
za dell'apparato repressivo e giudi
ziario. Statistiche non smentite par
lano di una media di più di 25mila 

omicidi l'anno, calcolati nel quin-
•: quenmo '87/92, su una popolazio-
7 ne di 32 milioni di abitanti, con un 
}• tasso record del 77,5 per 1 OOmila. il 
_, ' più alto del mondo. In Italia è del 
f 4,3 e si è abbassato negli ultimi an-
*:ni. •-. • •••- - -••-•:--•..'.:. , 
y . . La «Policia Nacional» è mal pa - 1 
'•'. gata, non ha diritto a rappresen-L . 
„ tanza sindacale e pertanto è sotto- -

posta a orari giomalien di 10-12 
v' ore con straordinari che non ven- >, 
*• gono neanche riconosciuti. Il nu-
'"% mero degli agenti è fortemente a l . , 

1 di sotto delle medie di paesi che 
, ' hanno problemi analoghi ma mol- • 
7 to meno gravi: 198 poliziotti pe r ' 
'i centomila abitanti, a fronte dei 350 < 

del Perù, dei 767 dell'Uruguay Al-
;. tissimo il livello d'impunità. Un'in-
)',. chiesta dell'85 dichiarava che, su 
, cento delitti reali solo 21 venivano 

7 denunciati e di questi 14 cadevano 
;• in prescrizione. Soltanto 3 o 4 era-
.,-:• no i casi che, dopo un procedi-
v mento giudiziario della durata me-
';\ dia di 10 anni, arrivavano ad una 
;•'• sentenza. Ancora nel '92 si calcola-
[\ vano 2 milioni di casi penali pen

denti e 1,8 milioni di cause civili Sequestro di droga In Colombia 

y 


